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UNA STRAGE SILENZIOSA

Ogni  anno  in  Italia,  53  bambini
muoiono   per cause riferibili al mancato  
uso  delle  cinture  di  sicurezza  o  dei
dispositivi di trattenuta, oltre che per gli
investimenti,  prima causa  di  morte  dei
giovanissimi.  L’80% dei  sinistri  stradali
che  li  coinvolgono  avviene  in  città.  Il
mancato  utilizzo  dei  dispositivi  di
sicurezza  sui  veicoli  è   una  delle
principali cause dei decessi in seguito a
incidente  stradale.  Il  60%  dei  genitori
italiani  non  usa un  seggiolino  o  un
sistema di ritenuta idoneo per il proprio
figlio, mettendo a rischio la sua vita. 

Il primo esempio per tuo figlio, sei

TU



Classificazione dei seggiolini auto in base
all’altezza.

Non  più  il  peso  ma  l’altezza  viene  ora
considerato come criterio di classificazione dei
bambini e dunque dei sistemi di ritenuta più
consoni  a  loro  destinati.  Sono  dunque  i
produttori  dei  seggiolini  auto  a  definire  la
classe di appartenenza del prodotto indicando
a  quale  fascia  di  altezza  del  bambino  il
seggiolino è rivolto.
Per  quanto  riguarda  la  prima  fase  della
normativa I-size essa si rivolge ai più piccoli,
ovvero  ai  bambini  che  non  hanno
superato i 105 cm di altezza. Se vogliamo
fare un confronto con la vecchia normativa,
possiamo dire  che  si  tratta  in  sostanza  dei
seggiolini auto Gruppo 0+ e 1
Posizione in senso contrario di marcia sino

ad almeno 15 mesi.
Un ulteriore elemento introdotto dalla norma
(punto  di  sostanziale  differenza  con  la  ECE
R44)  è  l’obbligatorietà  dell’installazione  del
sistema  di  ritenuta  in  senso  contrario  di
marcia  fino  ai  15 mesi  del  bambino  (prima
era fino ai 9kg).
Infatti fino ai 15 mesi il neonato presenta una
fisiologica fragilità in testa e collo, parti che
richiedono  dunque  una  maggior  tutela  in
quanto in caso di  incidente sono quelle  più
esposte ai danni (vi ricordiamo che la testa di
un neonato costituisce quasi un terzo del suo
corpo risultando molto pesante e difficile da
sorreggere per le ossa del collo ancora in fase
di formazione). Se si pensa ai famosi “colpi di
frusta” degli adulti in caso di incidente è facile
immaginare  quale  shock  possa  causare  alle
fragili  ossa  del  collo  del  neonato  un
contraccolpo  provocato  da  un  incidente
automobilistico.
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